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I V
I L  S O L DA T I N O  D I  C R I S T A L L O

C’era una volta un soldatino di cristallo. 
Perché di cristallo era fatto il suo cuore. 
Era solo un bimbo come tutti gli altri quando l’esercito del Reame di 
Diamante lo prelevò dalla fattoria in cui era nato e lo addestrò per 
combattere contro i nemici del regno. 
Lo ricoprirono di un’armatura forgiata con del cristallo puro e il fanciul-
lo crebbe destinato a combattere, lontano dagli affetti della sua fami-
glia e dalle bellezze del mondo. 
Tutti, per tale ragione, lo chiamarono “il soldatino di cristallo”. Perché 
combatteva senza sosta, come una furia, credendo che quello fosse il 
suo destino. Perché gli avevano insegnato l’ordine, per porre rimedio al 
caos nella sua mente. 
Si narra che visse per venti lunghi anni nel buio di un castello, adde-
strandosi per uccidere, perché gli avevano fatto credere che la morte 
era il suo scopo, il suo unico fine. 
Crebbe senza mai conoscere l’amore, tanto che il suo cuore divenne 
indistruttibile come il cristallo con cui era stato ricoperto. Così, quan-
do fu abbastanza grande per combattere in campo contro dei nemici, 
l’esercito lo schierò nelle prime file, sfoggiando la sua arma più crudele. 
Gli abitanti di Terramondo tremavano al suo passaggio, fuggivano e si 
nascondevano più lontano che potevano. In molti si domandavano chi 
fosse prima di diventare un soldato, ma nessuno sapeva nulla di lui. Al-
cuni credevano fosse un fantasma, altri ancora una leggenda. Ma una 
cosa era certa: il suo cuore era di cristallo. Impossibile incrinarlo. 
Non era altro che uno strumento nelle mani di uomini rudi e malvagi, 
perché credeva che il mondo non sarebbe mai cambiato, e per questo 



faceva dell’odio e della rabbia la sua armatura. 
Continuò a combattere, fino a che non gli comandarono di distruggere 
un intero villaggio a nord di Terramondo. 
Quello non era un villaggio qualunque… Ma lui ancora non lo sapeva. 
Il soldato entrò silenzioso nella prima fattoria per uccidere il capovillag-
gio e appiccare il fuoco che in poco tempo avrebbe distrutto quell’an-
golo di Terramondo ostile al regno. 
Ma, non appena mise piede nella dimora, si trovò dinanzi alla bellezza. 
La figlia del capo lo guardava terrorizzata, immobile nel suo letto, e lo 
pregava di risparmiarla. 
Non ricordava nulla della sua vita prima di diventare un soldato del 
Reame di Diamante. Ma, quando la guardò negli occhi, un solo senti-
mento riaffiorò nella sua mente: l’amore. 
Il soldatino non aveva mai visto una fanciulla così bella. Lo splendo-
re dei suoi occhi scuri, la sinuosità delle sue mani che stringevano le 
lenzuola, lo segnarono a tal punto che si domandò se fosse necessario 
spezzare quella vita. 
D’un tratto, quella giovane gli parve familiare. 
L’intero villaggio non sembrava poi così sconosciuto. 
Nella sua mente annebbiata da quel sentimento così forte apparvero 
centinaia di immagini di quando era bambino. E all’istante capì. 
Quella giovane donna era cresciuta con lui, prima che fosse catturato 
dal Reame. 
Allora il cristallo con cui era stato forgiato si incrinò e centinaia di crepe 
si formarono nella sua armatura. La fanciulla, esterrefatta, assistette 
alla magia, coprendosi il volto per non essere accecata dalla luce ema-
nata dal cuore del soldatino. 
Poco dopo, del cristallo non rimasero altro che schegge, e dall’armatu-
ra fuoriuscì un giovane in carne e ossa. 



Nonostante gli anni, i due si riconobbero immediatamente. Ciò che un 
tempo li aveva uniti, l’amore, era rimasto tale. Un legame indistrutti-
bile, come credevano fosse il cristallo che teneva imprigionato il cuore 
del soldatino. 
Perché solo l’amore avrebbe potuto risvegliare l’animo del giovane. Il 
cristallo aveva indurito il suo cuore, ma non i suoi ricordi. 
Il giovane soldato ebbe conferma che quello era il villaggio in cui era 
nato e i suoi abitanti le persone che l’avevano amato e cresciuto prima 
che fosse rapito. Il suo cuore era stato risvegliato dalla bellezza e dall’a-
more della fanciulla, che lo aveva riconosciuto al di sotto dell’armatura. 
Il soldatino protesse il villaggio contro l’esercito del Reame di Diaman-
te, giurando che mai più sarebbe tornato a uccidere e dando inizio a 
una nuova vita, assieme a tutti coloro che lo amavano. 
Così termina la storia di un giovane il cui cuore era stato indurito dal 
male, ma che fu risvegliato dall’amore. 
Anche tu, caro lettore, se segui l’istinto potrai sbagliarti, ma se segui il 
tuo cuore, non sbaglierai mai.
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